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Aperto a Genova il processo per la frode valutaria 

L'ARMATORE: «MAI SAPUTO 
NULLA DEGLI 8 MILIARDI 

DEPOSITATI IN SVIZZERA» 
Ravano ha mantenuto la condotta di sempre, negando di essere a cono
scenza dei fatti • Manette ai polsi e aria dimessa - Pubblico foltissimo 

Dalla nostra redazione 
• GENOVA, 5. 

Risate ironiche del pubbli
co hanno accompagnato que
sta sera le sbalorditive rispo
ste che l'armatore e finan
ziere genovese Francesco Ra
vano, incarcerato dalla guar
dia di finanza per contrab
bando di valuta, ha fornito 
ai giudici della prima sezio
ne del tribunale penale di Ge
nova, presieduta dal dottor 
Giuseppe Quaglia, dichiaran
do di ignorare completamen
te la contabilità delle socie
tà da lui presiedute. 

Il processo per direttissima 
a carico del Ravano e del di
rettore della compagnia di 
assicurazioni « Comitas », En
rico Zenoglio, di 58 anni, pro
seguirà stamane per la di
scussione processuale e la 
sentenza. L'udienza odierna 
è iniziata verso le 16. in una 
Atmosfera di attesa da parte 
di un pubblico numerosissimo 
che invadeva anche i corri
doi. Quando i due imputati, 
ammanettati e incatenati, so
no entrati nell'aula, si sono 
puntati su di loro i riflettori 
della televisione. 

Come si è trovato in que
sti giorni? — abbiamo chie
d o all'armatore. 

RAVANO — «Sono stato 
giornalista anch'io. Vi capi
sco. ma preferirei non fare 
commenti, lasciatemi perde
re». 

' — So che lei è ricoverato 
nell'infermeria del carcere 
per depressione psichica. Co
inè va la sua salute? 

RAVANO — « Sto abbastan
za bene. Mi faccio molta for
za ». 

— / maliziosi dicono che 
per risparmiare abbia man
giato il cibo del carcere. E' 
vero? 

RAVANO (indispettito) — 
« Si, si. senz'altro, ho man
giato il cibo del carcere ». 

— Ila saputo del risultato \ 
elettorale negli Stati Uniti? 
- RAVANO (con tono soddi
sfatto) — « Sì, ho saputo del
la vittoria di Carter. Un uo
mo che certamente saprà da
re un impulso nuovo alla po
litica americana. Conosco la 
America. Ilo viaggiato 

L'armatore è comparso di
messo innanzi ai giudici, ve
stito di grigio scuro, ma in 
modo trasandato, e non ha 
fatto che allargare disperata
mente le braccia e risponde
re che lui non conosceva gran 
che dell'amministrazione del
la società « Comitas », della 
quale è presidente. 

La sintesi della causa l'ha 
fatta il P.M. Francesco Melo
ni. La guardia di finanza ha 
scoperto che la « Comitas » a-
veva due conti all'estero: uno 
di 500 mila dollari regolar
mente autorizzato dall'uffi
cio cambi, un altro, non auto
rizzato. tenuto presso il Ban
co di Roma per la Svizzera. 

Su quel conto figuravano per 
conto della «Comitas» 8 mi
liardi. 7 miliardi vi erano 
depositati prima dell'entrata 
in vigore della legge sulla fro
de valutaria. Un miliardo e 
70 milioni erano entrati nel
le casse svizzere del Banco 
di Roma dopo la legge che 
commina ai colpevoli da uno 
a 6 anni di carcere e il pa
gamento di una somma dal
le due alle quattro volte su
periore a quella frodata. La 
legge impone che vengano 
ipotecati beni dell'accusato a 
garanzia dello Stato italiano. 
Nel caso in questione, nessu
na ipoteca 6 stata accesa in 
quanto la difesa di Ravano 
ha versato una cauzione di 
un miliardo e mezzo prima 
del processo. 

PRESIDENTE (rivolto a 
Ravano) — Ha sentito l'ac
cusa che le viene contestata. 
Cosa ha da dire in proposito? 

RAVANO — « Io sovrainteìi-
do agli interessi generali del
la società. Per i conti mi af
fido al mio collaboratore dot
tor Zenoglio. Egli gode della 
mia piena fiducia ». 

P. M. — Ma lei sapeva che 
a Lugano, a Parigi e ad An
versa la "Convtas" aveva del
le grosse rappresentanze? 

RAVANO — «Certo, lo sa
pevo. Non sapevo però come 
fossero regolati i rapporti tra 
le filiali e la centrale di Ge
nova ». 

P. M. — Ignorava un conto 

non autorizzato di 8 miliar
di? • -

RAVANO — « Su quel con
to per il quale sono finito i,: 
galera, le confesso che non 
sono proprio in grado di ri
spondere. Faceva tutto il Ban
co di Roma. Ignoravo comple
tamente che ci fosse un con
to segreto ». 

PRESIDENTE — Ma quei 
conti sono segnati nei bilan
ci della società. Cosa rispon
de? 

RAVANO — « L'ho saputo 
quando il comandante della 
guardia di finanza me li ha 
mostrati e m'ha dichiarato in 
arresto» (ilarità in aula). 

Zenoglio, spalleggiato dal 
suo difensore avvocato Gre
co. ha giustificato i conti del
le succursali estere come en
trate autonome dei procurato
ri di Lugano. Anversa e Pa
rigi. 

«Non sono nastri dipenden
ti — ha sostenuto il direttore 
della "Comitas" — ma im
prenditori autonomi che in
cassano per noi e per altre 
società, pagano impiegati, li
quidano sinistri, incassano 
premi e ogni anno, fatti i 
conti, ci inviano parte delle 
nostre spettanze ». 

P. M. — Spettanze che era
no peraltro direttamente con
teggiate come somme deposi
tate all'estero nei vostri bi
lanci. 

Giuseppe Marzolla 

L'Inquirente chiede di esaminare l'inchiesta 

MINISTRI SOTTO ACCUSA 
PER LO SCANDALO DEL 
MANICOMIO DI AVERSA? 

Da olire un anno insabbiate le indagini su gravissime denunce - Lunga serie di vio
lenze moriali e di illegalità sotto la direzione dell'« inamovibile » prot. Ragozzino 

A Napoli 
, * 

Dà alla luce 

sei gemelli: 

tre muoiono 
NAPOLI, 5. 

Eccezionale parto plurige
mellare all'ospedale Incurabi
li di Napoli dove la signora 
Pasqualina Anatrello, di 28 
anni, ha dato alla luce sei 
gemelli tutti vivi. 4 femmine 
e 2 maschi. Tre sono morti 
però poco dopo il parto. I tre 
gemelli sopravvissuti sono per 
ora nell'incubatrice dell'Ospe
dale Cardarelli, assai più at
trezzato. 

Il padre dei bambini si 
chiama Stefano Chianese ed 
è impiegato presso l'Agenzia 
principale delle Assicurazioni 
Generali di Napoli. La Ana
trello gode di buona salute. 

La donna affetta da «ste
rilità primaria » si era sotto
posta in questi ultimi due 
anni ad energiche cure di sti
molazione ormonale 

Attentati, minacce e « avvert imenti » a Reggio Calabria 

La mafia colpisce il movimento popolare 
Gli ultimi casi: dinamite per il vicesindaco di Siderno e per un consigliere del PCI di Palmi, tentativo di uccidere il segretario 
della sezione comunista di S. Luca, estorsione ad una cooperativa agrumicola - Immediata reazione di tutti i partiti democratici 

Archiviata 
la polemica 
sui giudici 

del caso 
Filippini 

FIRENZE, 5 
SI è conclusa con una 

archiviazione l'inchiesta 
affidata dalla Cassazione 
ai giudici di Firenze, cir
ca le accuse del giudice 
Giancarlo Armati contro 
due suoi colleghi, il con
sigliere istruttore del Tri
bunale di Roma Achille 
Gallucci e il giudice Fer
dinando Impostmato. 

Gallucci e Imposimato 
erano stati accusati di fa-
voreggiamento nei con
fronti del costruttore Re
nato Filippini, fatto arre
stare dal sostituto procu
ratore Armati. La scarce
razione del Filippini (il 
cui sequestro era stato ri
tenuto simulato) sarebbe 
stata indebita, 

Il sostituto procuratore 
Guttadauro, al quale era 
stata affidata l'inchiesta, 
inviando le richieste al 
consigliere istruttore dot
tor Pedata si pronunciò 
per l'archiviazione del pro
cedimento aperto contro 
Gallucci e il dottor Impo
simato, cosi come non 
aveva fondamento un'even
tuale accusa di calunnia 
nei confronti del sostitu
to procuratore Armati, 

Dal nostro inviato 
ROSARNO (R.C.). 5. 

Le cosche mafiose del ver
sante ionico e della piana di 
Gioia Tauro hanno sferrato 
in provincia di Reggio Cala
bria un vero e proprio attac
co al movimento popolare e 
c*emocratico: all'attentato di
namitardo contro l'auto del 
vicesindaco comunista di Si-
derno, avv. Vincenzo Pedul-
là; all'esplosione di una forte 
carica di dinamite nella villa 
del compagno avvocato Wil
liam Gioffrè, consigliere co-
muale comunista a Palmi: al 
vile tentativo di uccidere, in 
un agguato, il segretario del
ia Sezione comunista di San 
Luca, Giovanni Giorgi, ha fat
to. ora, seguito un clamoroso 
tentativo di estorsione contro 
la cooperativa agrumicola 
« Rinascita di Rosarno ». Se 
volete lavorare rivolgetevi ad 
amici, pagate 20 milioni di li
re o faremo saltare tutto: 
questo il testo di un «avver
timento» inviato al eretto
re della cooperativa .compa
gno Fausto Bubba, con una 
lettera. 

E' la prima volta, dal dopo
guerra, che in Calabria diri
genti popolari e, persino, or
ganizzazioni democratiche 
vengono presi di mira dall'or
ganizzazione mafiosa che ha 
accentuato, in questi ultimi 
anni, il suo carattere delin
quenziale, la sua presenza at
tiva in tutti i settori dell'eco
nomia calabrese, oggi forte
mente condizionata da ta
glieggiamenti. ricatti, seque
stri. minacce estorsive. atten
tati dinamitardi. 

Il nuovo gravissimo episo
dio ha provocato l'unanime 
reazione di tutte le forze poli
tiche e sindacali rosamesi: la 

cooperativa « Rinascita », sor
ta alcuni anni addietro, orga
nizza oltre 350 piccoli produt
tori che. in tal modo, sono 
riusciti a liberarsi dal pesan
te giogo speculativo dei gros
si agrari e commercianti. 

Il collegamento della « Ri
nascita » all'AICA ha consen
tito alla cooperativa agrumi
cola di consolidarsi, di esten
dere la sua funzione sociale 
e politica, di iniziare sin dal
lo scorso anno un ciclo con
tinuo di lavorazione con la 
produzione dell'essenza di 
arancio. 

Il tentativo di estorsione, 
rivolto contro una cooperati
va popolare che non perse
gue fini di lucro, ma che ope
ra con difficoltà difendendo 
il reddito agricolo in un set
tore, da anni in crisi, non 
può che avere un preciso si
gnificato politico: è, questo, il 
sènso della forte e immediata 
denuncia espressa, già ieri se
ra, dai rappresentanti del 
PCI, Partito socialista, Parti
to socialdemocratico, della 
D.C della CGIL, CISL. UIL 
e dall'amministrazione comu
nale alle autorità inquirenti. 
L'audacia, la sfrontatezza or
mai delle imprese criminali 
deve essere colpita alla radi
ce individuando i mandanti; 
l'attacco mafioso paralizza, in 
quasi tutta la provincia di 
Reggio Calabria, i lavori pub
blici. Si rivolge con prepoten
za verso le stesse ammini
strazioni comunali — come 
a Reggio Calabria — domi
na interi settori. Proprio in 
questi giorni è rimasta sen
za eco una drammatica de
nuncia del sindaco di Poli-
stena, compagno on. Tripo
di: la ditta Del Fa vero non 
proseguirà più i lavori di co
struzione dell'acquedotto fi-

; nanziati dalla Cassa per il 
I mezzogiorno per tutti i 32 co

muni della Piana di Gioia 
Tauro per non sottostare alla 
richiesta di una tangente di 
300 milioni dà lire. 

Uomini mascherati, armati 
di mitra, hanno cacciato gli 
operai da un cantiere della 
città a Rizziconi dicendo: «Ri
prenderete il lavoro quando 
ci avranno dato 300 milioni 
di lire». 

Nonostante la gravità del
l'episodio. carabinieri e poli
zia, hanno taciuto la notizia 
né risultano, fino a questo 
momento, avviate serie inda
gini: il silenzio, l'incapacità 

reale di colpire la mafia nei 
centri direzionali, di rendere 
impossibili le vie del «dre
naggio» del pubblico ctena-
ro, rischiano di rendere an
cor più spavalda l'organizza
zione delinquenziale che agi
sce di concerto con gli inte-
teressi speculativi degli agrari, 
per discreditare le istituzioni 
democratiche, per generare 
nuove paure e sfiducia e at
taccare le forze popolari che, 
con decisione e chiarezza, lot
tano per modificare le stor
ture della vecchia società ca
labrese. 

Enzo Lacaria 

Processo d'appello 
per i boss di Palermo 

PALERMO, 5. 
(V. Va.). Sciopero dei treni, avversità meteorologiche e 

un certo diffuso disinteresse per l'argomento considerato — 
chissà perché? — «datato», hanno determinato una aper
tura deludente del processone d'appello contro la cosiddet
t a « nuova mafia » siciliana. 

Questa mattina, la prima sezione della Corte d'assise 
d'appello (presidente Gristina, sostituto P.G. Dell'Aira. re
latore Barreca) ha fatto l'appello degli imputati, per poi rin
viare la relazione a lunedi prossimo 8 novembre. 

Dei 69 imputati — due sono morti dopo la sentenza di 
primo grado — 34 non si sono presentati (alcuni giustifican
dosi col maltempo e con l'astensione dal lavoro dei ferrovie
ri «autonomi»), contro 35 presenti. Tra questi ultimi pochi 
i nomi del «gotha mafioso»: il ragioniere Natale Rimi, il 
figlio del patriarca di Alcamo assunto alla Regione Lazio, 
e il vecchio boss Gaetano Badalamenti. successivamente de
finito da un rapporto dei carabinieri il « presidente » del 
tribunale della mafia. 

Più interessante la lista degli assenti: Gerlando Alberti, 
il killer palermitano sopranominato « *u paccarè ». il traf
ficante internazionale di aroga Tommaso Buscetta. Pietro 
Davi detto « Jimmy l'americano »1; Luciano Liggio. anche 

i egli contumace, non si è neanche curato di mandare alla 
' Corte il certificato medico. 

quando si è MM 
si è tutto 

È versatile la Mìni! Auto da città e da 
vlagqìo. per trasportare cinque persone 
o per caricare tante cose in un piano 
di carico di ben 1000 litri. 
Ma quando sì è Mini si è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, piccolo -
consumo, assoluta maneggevolezza, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

| INNOCENTI j 

l'abbiamo voluta tutti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5 

Gli ex ministri Reale e 
Gul, e i loro successori Boni
facio e Cossiga nonché Gul-
lotti e Dal Falco (succedutisi 
al dicastero della sanità) do
vranno rispondere davanti al
la commissione parlamentare 
inquirente per quanto è ac
caduto ed accade nel « lager » 
giudiziario di Aversa. Questo 
scandalo giudiziario verrà in
fatti esaminato dalla commis
sione parlamentare inquiren
te, che ha chiesto alla procu
ra generale di Napoli e al 
Tribunale di S. Marida Capua 
Vetere tutti gli atti relativi 
alle indagini sul manicomio 
giudiziario « Filippo Sapori-
to » e sul suo direttore dottor 
Domenico Ragpzzino, ex sin
daco de di Cardito, grande 
elettore del clan Bosco. Mo
tivo: una denuncia sporta nel
l'aprile del '75 contro i mini
stri della Giustizia, alla Sani
tà, all'Interno, per aver 
omesso ogni intervento di con

trollo sullo stabilimento pe
nale avertano e per aver con
tinuato in tale atteggiamento 
— comune agli esponenti del 
successivo governo — anche 
dopo che le indagini della 
Procura generale di Napoli 
confermarono in pieno le de
nunce degli ex internati, nel 
marzo del "76. 

La lettera della commissio
ne parlamentare inquirente è 
stata salutata negli ambienti 
della Procura generale di Na
poli con estrema e malcela
ta soddisfazione: è da oltre 
un anno che lo scandalo di 
Aversa sta provocando ama
rezze, tensioni, pesanti so
spetti sull'operato del tribu
nale di S. Maria Capua Ve
tere. presso il cui ufficio istru
zione le richieste del Procu
ratore generale dr. Alfredo 
Sant'Elia (sospensione del 
Ragozzino, suo rinvio a giudi
zio assieme a 4 agenti di cu-
storia, apertura di una inda
gine per omicidio colposo in 
relazione a misteriosi decessi 
di ricoverati) sono rimaste 
bloccate e si procede al loro 
insabbiamento anche median
te vere e proprie illegalità. 

Il capo dell'ufficio istruzio
ne di S. Maria Capua Vete
re dr. Ugo Abbamonte, ha in
fatti dimostrato apertamente 
di ritenere la requisitoria del 
Procuratore generale, 1 suol 
sopralluoghi, gli Interrogatori, 
e l'agghiacciante perizia d'uf
ficio dei proff. Scala e Durante. 
tutte « balle ». Il magistrato 
ha quindi modificato e deru
bricato un capo di imputazio
ne, ha dichiarato insufficien
te la perizia, ha respinto la 
richiesta di sospendere il Ra
gozzino dal servizio. Ma i « fa
vori » della magistratura di 
S. Maria Capua Vetere nei 
confronti del direttore del 
manicomio giudiziario non si 
fermano qui. 

Nel febbraio scorso ci fu 
una strana « rivolta » nel ma
nicomio, con alcuni pregiudi
cati — rapinatori soprattut
to — che insorsero contro chi 
« parlava male del loro diret
tore», incendiando paglieric
ci e pretendendo la presenza 
di giornalisti cui dichiararo
no che nessuno era più buo
no e bravo di Ragozzino. Eb
bene, non c'è notizia di inda
gine su quella strana rivol
ta, che fu oggetto di una se
vera sollecitazione dei depu
tati comunisti al ministro Bo
nifacio perchè intervenisse 
con una indagine amministra
tiva e sospendesse il diretto
re, cosi come era stato ri
chiesto dal Procuratore ge
nerale Sant'Elia. Una inchie
sta amministrativa è stata 
effettivamente compiuta dal 
dr. Buondonno (magistrato di 
Cassazione addetto agli isti
tuti di pena per il settore sa
nitario: è anche il Presidente 
degli Ospedali Riuniti di Na
poli) ma i suoi risultati non 
hanno smosso il ministro e 
Ragozzino ha anche potuto 
inaugurare, alla presenza di 
varie autorità (anche giudi
ziarie) un nuovo «reparto 

Sembra però certo che l'in
dagine del dr. Buondonno. as
sieme ad altri gravi elementi, 
abbiano indotto la procura gè 
nerale di Napoli ad aprire ap
pena due settimane fa un al
tro procedimento che è nella 
fase di indagine preliminare. 
Lo ha condotto il sostituto 
P.G. dr. Turino, che ha man
dato alla procura competen
te per territorio (quella di 
S. Maria Capua Vetere) una 
richiesta di procedere contro 
il Ragozzino per interesse pri
vato in atti d'ufficio, pecula
to, omissione aggravata di 
atti d'ufficio. In questa indagi
ne preliminare sembra siano 
contenuti molti dei gravi epi
sodi che furano denuncit i 
dal nostro giornale: !a «stra
na » rivolta ; il ricovero ad 
Aversa e il trasferimento al 
« Forlanini > in « gravi condi
zioni » del rapinatore Roma
no Alessandro D'Ortenzi det
to « Zanzarone » che pochi 
giorni dopo evase pieno di sa
lute: il ricovero ad Aversa e 
il trasferimento all'Istituto 
per i tumori «Pascale» di 
Napoli di Umberto Ammatu-

ro, condannato per traffico di 
droga e grosso esponente del
la malavita napoletana, che 
evase rapidamente 

Quali sono i rapporti fra 
l'« intoccabile » Ragozzino e il 
tribunale di S Maria Capua 
Vetere? A parte le centinaia 
di perizie che ogni anno 11 
giudice istruttore Abbamonte 
affida al direttore del mani
comio, i rapporti fra le due 
istituzioni sono anche di altro 
tipo, ed emergono ogni tanto 
in modo assai clamoroso. Un 
esempio è la vicenda che ha 
visto un ricercato per gra
vissimi reati (sequestri, ricat
ti ecc.), Ciro Nuvoletta, venir 
messo in liberta provvisoria e 
ovviamente scomparire. Ac
cadde perchè — arrestato il 
Nuvoletta con altri da cara
binieri ad un posto di bloc
co — si presentò al sostituto 
procuratore inquirente un ta
le a dichiarare che l'arresta
to era suo cugino, di nome 
Castrese Palumbo. Il magi
strato gli credette, per 11 
semplice motivo che questo 
tale era un agente di custo
dia del manicomio di Aversa, 
Nicola Palumbo, uomo di fi
ducia del direttore Ragozzino. 
Tanto « di fiducia » che da 
un paio di anni era «distac
cato » con le funzioni di se
gretario presso l'ufficio del 
dr. Ugo Abbamonte. 

Eleonora Puntillo 

DELITTO 
OCCORSIO 

Pier Luigi 

Concutelli 

ricercato 

anche 

in Sicilia 

PALERMO. 5 
(V. Va) — Pierluigi Con

cutelli. l'ex candidato missi
no palermitano accusato del 
delitto Occorsio. si è rifugia
to nei luoghi dove negli an
ni scorsi cercarono riparo i 
protagonisti siciliani dell'in
chiesta sul « Fronte naziona
le » golpista di Junio Valerio 
Borghese? 

Sopralluoghi sono stati 
compiuti infatti nel Trapane
se, una provincia spesso bat
tuta dal Concutelli nel perio
do in cui lavorava come «rap
presentante di cosmetici»: 
in contrada Rampigallotto, 
tra Salemi e Marsala, in una 
casa di proprietà della fami
glia di un suo vecchio com
pare palermitano, il missino 
Dino Agueci, che era con lui 
nel 1968 al campo paramili
tare di Menfi; e nel centro 
di Salemi, 

Nel corso di una perquisi
zione nella antica torre sara
cena, tra San Vito Lo Capo 
e Custonaci. dove l'anno 
scorso venne segnalata la 
presenza dell'ing. Eliodoro 
Pomar. l'esponente palermi
tano del fronte nazionale. 
che progettava di inquinare 
gli acquedotti con sostanze 
radioattive, sono stati infatti 
rinvenuti tre candelotti di 
dinamite, un sacchetto con 
due rivoltelle e 71 cartucce. 

RIVELAZIONE 
NELLA RFT 

Mario Tati 

in contatto 

con ex 
nazisti a 

Bonn e Parigi 

BONN, 5. 
Il settimanale antifascista 

tedesco «Die Tat » dà noti
zia nell'ultimo numero delle 
attività sul piano internazio 
naie di ex « SS » tedeschi e 
francesi, affermando tra l'ai 
tro che questi hanno contat
ti permanenti con i neofasci
sti italiani. «Die Tat» p.\r!n 
in particolare di «stretti le
gami» che vi sarebbero sta
ti tra l'ex «SS» francese 
Bernard Calaret, che vive at
tualmente a Monaco di Ba
viera, e i due neofascisti ora 
detenuti in Italia Francesco 
Donmi di « Ordfne nuovo 
Europa » e Mario Tutl 

Calaret, che secondo « Die 
Tat » gode di una completa 
immunità da parte delle au
torità tedesco occidentali no 
nostante eserciti attività po
litica tnoMI^ Germania fe
derale è fatto divieto agli 
stranieri di esercitare atti
vità politica), avrebbe stretti 
rapporti con l'ex tenente del 
le « SS » Chapy, conosciuto 
anche sotto lo pseudonimo di 
Chabert, che vive a Nizzu 

Calaret opera attivamente 
nella « Hiag ». un'organizza 
zione di aiuto per gli ex « SS » 
che si proclama apolitica. 
ma che secondo « Die Tat » 
funziona, attraverso i 113 
gruppi che le sono affiliati. 
come una vera e propria 
scuoia per i quadri del neo
fascismo tedesco e europeo. 

La vicenda della nave affondata nell'Adriatico 

» 

Il pretore spiega i motivi 
del sequestro della «Cavtat 

Il magistrato di Otranto intende richiamare l'attenzione sulla necessità di proce
dere subito al recupero per prevenire uno spaventoso inquinamento marino 

Nostro servizio OTRANTO. 5. 
« Non vorrei che parte della opinione pubblica considerasse il sequestro della "Cavtat" e del 

suo carico, che ho disposto ieri, come un'azione intesa a interrompere l'avvio a soluzione del 
pericolo di inquinamento, per la quale mi sto battendo da due anni »: cosi ha detto il pretore 
di Otranto, dott. Maritati, in risposta ad alcune reazioni negative sul suo provvedimento. 
e Bisogna chiarire — ha aggiunto — che si tratta soltanto di una richiesta decisa e chiara 
perché si crei un coordinamento tra i vari organi dello Stato clie stanno partecipando a questa 
inchiesta. C'è in corso una 
indagine della magistratura t 
ed ogni azione intesa ad ac- , 
certare la pericolosità del ca- j 
rico della Cavtat non può 
essere svolta automaticamen
te ed ignorando questa in
dagine ». 

L'arrivo della nave salva
taggio «Proteo» della mari
na militare, a Brindisi qual
che giorno fa. con la mis
sione di prelevare dal fon
dale del canale d'Otranto uno 
o più fusti di piombo tetrae-
tile e tetrametile — che fan
no parte del carico del 
mercantile affondato — non 
era stato comunicato al ma
gistrato che aveva solleci
tato organi dì governo pro
prio per questo tipo di ac
certamento. Nella settimana 
scorsa, in particolare, il dott. 
Maritati ebbe un incontro 
con il ministro della giusti
zia, Bonifacio, al quale fe
ce presente che se non vi 
fosse stato un intervento ap
propriato. l'accertamento — 
anche avvalendosi di ditte 
private — avrebbe potuto esse
re svolto in loco a con un ag
gravio di ingenti spese di giu
stizia ». Il pretore, infatti. 
aveva già preso contatti con 
alcuni specialisti che avreb
bero potuto prelevare cam
pioni di bidoni deKa «Cav
tat », da consegnare alia com
missione di esperti che sta 
operando, per conto della 
stessa pretura di Otranto. 
da alcuni mesi e che ha già 
depositato una perizia all'ini
zio di ottobre. Questi stessi 

, esperti per poter elaborare 
iniziative che eliminino il pe
ricolo di inquinamento hanno 
chiesto di esaminare al più 
presto campioni del carico. I 
contatti con le ditte private 
erano stati temporaneamente 
interrotti dal pretore, dopo 
l'incontro con il ministro. 

L'azione intrapresa dal pre
tore di Otranto, che ha su
scitato non poche perplessi
tà D»r le sue implicazioni 
giuridiche, ha lo scopo di ac
celerare e coordinare le ini
ziative che dovranno essere 
prese per impedire che il 
micidiale carico di piombo 
tetraetile. finito in fondo al
l'Adriatico. si liberi provo
cando un avvelenamento ma
rino senza precedenti. «Non 
possiamo permetterci — ha 
detto i*. dott. Mantati — di 
aspettare un anno o forse 
anche di più che i vari or
ganismi de'.io stato decidano 
le competenze e le proce
dure per il recupero della 
nave affondata. Di giorno in 
giorno, come attestano le di- i 
chiarazioni di pericolosità 
firmate da diversi scienzia
ti. cresce il rischio. 

Sarà scarcerata la giovane 
tedesca arrestata a Milano 

Suzanne Marlene Mordhost, 
la psicologa accusata di ap
partenere alla banda Baader-
Meinhof. sarà scarcerata al 
più presto. Il ministro Bo
nifacio, secondo quanto si 
apprende negli ambienti del 
ministero, ha infatti autoriz
zato la procura generale di 
Milano a disporre la scarce
razione della donna che era 
•tata, arrestata nel capoluo

go lombardo l'altro ieri. E 
stato infatti accertato che la 
Mordhost ha contratto ma
trimonio il 26 ottobre scor
so con il cittadino italiano 
Michele Stasi ed è quindi 
diventata cittadina italiana 
a tutti gli effetti. Oltre tutto 
la magistratura di Bonn ha 
espresso l'intenzione di riti
rare la richiesta di estradi
zione. 
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